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BREVE STORIA

Un viaggio iniziato nel 1999, alla scoperta dell’arte. E’ questo lo spazio espositivo Museo Fondazione Roma, già Museo del Corso.
Nato per volontà e su impulso del Prof. Avv. Emmanuele F.M. Emanuele, Presidente della Fondazione Roma, esso è un tassello del percorso che ha visto la Fondazione Roma avvicinarsi progressivamente ad un modello operating, configurandosi non più come un mero ente erogatore, ma come un autentico protagonista della complessa realtà del territorio, con l’ obiettivo prioritario del suo sviluppo integrale.
Il Museo Fondazione Roma è un esempio concreto del legame indissolubile che unisce la Fondazione Roma alla Città Eterna ed oggi, a distanza di quasi dieci anni dalla sua creazione, si connota come una delle realtà più significative nel vasto e qualificato circuito museale capitolino, in quello nazionale ed internazionale.
Rispetto agli altri, sia pur autorevoli spazi espositivi cittadini, si distingue per la peculiarità della sua offerta culturale, caratterizzata non soltanto dalla valenza delle esposizioni temporanee, ma anche dalla ricerca di soluzioni innovative, tese ad avvicinare quante più persone all’arte attraverso percorsi di approfondimento culturale, quali seminari, conferenze, spettacoli ed eventi a tema, che indagano aspetti specifici o poco conosciuti degli artisti o del periodo storico in cui si inserisce ciascuna esposizione, trasformandosi in uno spazio “aperto” e “poliedrico”, luogo di incontro e socializzazione per vivere esperienze culturali diversificate.
Una attenzione particolare viene dedicata alle categorie sociali più deboli, attraverso specifiche iniziative, tra cui visite guidate per le persone diversamente abili ed i non vedenti, coerentemente con la missione della Fondazione, che la vede impegnata nei settori della Sanità, dell’ Arte e Cultura, dell’ Istruzione, della Ricerca scientifica, dell’ Assistenza alle categorie sociali deboli.

Segno distintivo del Museo Fondazione Roma è anche quello di esporre in via permanente, e rendere gratuitamente fruibile da parte del pubblico dei visitatori, gran parte della collezione d’arte di proprietà della Fondazione. Un compendio di opere di elevato valore artistico, comprendente dipinti e sculture che vanno dal 1500 al 1900, ceramiche, arazzi ed oltre 2.500 medaglie papali. Per molto tempo custodite nelle sale del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Roma, con accesso riservato a pochi, queste opere vedono la luce grazie alla Fondazione Roma, “incontrando” il pubblico più ampio proprio all’interno del Museo Fondazione Roma, in uno spazio espositivo dedicato: una sorta di “museo nel museo”. 
Dal 1999 ad oggi la Fondazione Roma ha organizzato, all’interno del proprio spazio espositivo, 28 mostre temporanee, in collaborazione con i più importanti musei del mondo - il Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofia, il Museo di Stato di San Pietroburgo, il Museo del Cremlino di Mosca, il Museo del Louvre, il Palace Museum di Pechino, la Gemäldegalerie di Berlino.
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LE MOSTRE DEL MUSEO FONDAZIONE ROMA
Esposizioni temporanee

Sono 28 le mostre realizzate dalla Fondazione Roma all’interno del proprio Museo dal 1999, anno di apertura dello spazio espositivo, ad oggi.

1)  “Una Collezione da scoprire: Capolavori dal ’500 al ’700 dell’Ente Cassa di Risparmio di Roma”, (1999);

2) “Via del Corso. Una strada lunga 2000 anni”, (1999);
3) “Capolavori francesi da Poussin agli impressionisti”, (1999-2000);
4) “I Macchiaioli”, (2000);

5) “Il ’900 scolpito. Da Rodin a Picasso”, (2000);

6) “D’Annunzio. L’uomo, l’eroe, il poeta”, (2001);

7) “Erté – Fascino e seduzione Déco”, (2001);

8) “Tesori nascosti”, (2001);

9) “Paper Road”, (2001);

10) “La Campagna Romana da Hackert a Balla”, (2001-02);

11) “La Gloria di New York. Capolavori americani dalla Collezione Ludwig 1960 - 1990”, (2001-02);

12) “Dal Futurismo all’Astrattismo – Un percorso d’avanguardia nell’arte italiana del primo Novecento”, (2002);

13) “Max Ernst ed i suoi amici surrealisti”, (2002);

14) “Verso il Futuro – Identità nell’Arte Italiana 1990 – 2002”, (2002);

15) “La Famiglia nell’Arte. Storia e immagini nell’Italia del XX secolo”, (2002-03);

16) “Keramos. Ceramica nell’arte italiana 1910 – 2002”, (2002-03);

17) “La Spagna dipinge il ’900”, (2003);

18) “Movimento Arte Concreta”, (2003);

19) “Fabergè”, (2003-04);

20) “Ori d’Artista. Il Gioiello nell’Arte Italiana”, (2004);

21) “Malevich. Oltre la figurazione. Oltre l’astrazione”, (2005);

22) “Antonio Corpora. La vertigine dell’infinito”, (2005);

23) “Umberto Mastroianni – Scultore europeo”, (2005-06);

24)  “La Roma di Piranesi - La città del Settecento nelle Grandi Vedute”, (2006-07);
25)  “L’Arte Animalier nel ’900 italiano. Pittori e Scultori alla corte di Diana”, (2007);
26)  “Capolavori dalla Città Proibita. Qianlong e la sua Corte”, (2007-08);

27)  “Il ’400 a Roma. La Rinascita delle Arti da Donatello a Perugino”, (2008);

28) “Da Rembrandt a Vermeer.Valori civili nella pittura fiamminga e olandese del ’600”

La Collezione permanente

In aggiunta alle mostre temporanee, la Fondazione Roma rende fruibile al pubblico, all’interno degli spazi del proprio Museo, gran parte dei capolavori artistici appartenenti alla Collezione permanente e comprendente dipinti, arazzi, incisioni, ceramiche e sculture che vanno dal 1500 al 1900, ed una importante collezione di oltre 2.500 medaglie papali. 

Tra le opere più significative: 

· Marcello Venusti, La Pietà;
· Francesco de’ Rossi, detto il Salviati, Deposizione; Madonna che legge col Bambino, Santa Elisabetta e San Giovannino;
· Ciro Ferri, Mosè e le figlie di Jetro;
· Thomas Jones Barker, La partenza della corsa dei Berberi a Piazza del Popolo;

· Giovanni Paolo Panini, Veduta della Basilica di San Pietro e di Piazza San Pietro in Vaticano e Veduta di Palazzo e Piazza del Quirinale;

· Jan Frans Van Bloemen, Veduta ideata di Roma; 
· Pompeo Batoni, Ritratto della Principessa Giacinta Orsini Boncompagni Ludovisi, Duchessa d’Arce;

· Armando Spadini, La Famiglia;
· Willem Van Nieulandt II, Paesaggio con rovine romane;
· Angelo Caroselli, Madonna in trono con Bambino e gli Arcangeli Michele e Raffaele; 
· Giacomo Diol, Allegoria della Fortuna.
